
Conosci te stesso. Il bene e il male. la natura umana. Sei stanco di 
Peccare? Lettera ai Romani 7. 
 

Lettera ai Romani 7:15 Poiché, ciò 
che faccio, io non lo capisco: infatti 
non faccio quello che voglio, ma 
faccio quello che odio. 
 

7:16 Ora, se faccio quello che non 
voglio, ammetto che la legge è buona; 
7:17 allora non sono più io che lo 
faccio, ma è il peccato che abita in 
me. 
 

7:18 Difatti, io so che in me, cioè 
nella mia carne, non abita alcun bene;  

 

 poiché in me si trova il volere,  
 ma il modo di compiere il bene, no! 

7:19 Infatti il bene che voglio, non lo faccio; ma il male che non voglio, quello faccio. 
 

7:20 Ora, se io faccio ciò che non voglio,  
 non sono più io che lo compio,  
 ma è il peccato che abita in me. 

 

7:21 Mi trovo dunque sotto questa legge:  
 quando voglio fare il bene, il male si trova in me. 

 

7:22 Infatti io mi compiaccio della legge di Dio, secondo l'uomo interiore, 
 

 7:23 ma vedo un'altra legge nelle mie membra,  
che combatte contro  
 la legge della mia mente e mi rende prigioniero della legge del peccato che è  

nelle mie membra. 
 

7:24 Me infelice! Chi mi libererà da questo corpo di morte? 
 

7:25 Grazie siano rese a Dio per mezzo di Yahshua Ha Mashiach, nostro Signore. 
Così dunque, io con la mente servo la legge di Dio, ma con la carne la legge del 
peccato. 
 

Geremia 17:9 Il cuore è ingannevole piú di ogni altra cosa, e insanabilmente maligno; 
chi potrà conoscerlo? 
 

17:10 "Io, il SIGNORE, che investigo il cuore, che metto alla prova le reni, per 
retribuire ciascuno secondo le sue vie, secondo il frutto delle sue azioni". 
 

Genesi 6:5 Il SIGNORE vide che la malvagità degli uomini era grande sulla terra e che 
il loro cuore concepiva soltanto disegni malvagi in ogni tempo. 
 

Genesi 8:21 Il SIGNORE sentì un odore soave; e il SIGNORE disse in cuor suo: "Io 
non maledirò più la terra a motivo dell'uomo, poiché il cuore dell'uomo concepisce 
disegni malvagi fin dall'adolescenza; non colpirò più ogni essere vivente come ho fatto. 
 

Romani 7:18 Difatti, (io so che in me), (cioè nella mia carne, non abita alcun bene); 
poiché in me si trova (il volere), (ma il modo di compiere il bene, no). 



 
 7:19 Infatti il bene che voglio, non lo faccio;  
 ma il male che non voglio, quello faccio. 

  

7:20 Ora, se io faccio ciò che non voglio, non sono più io che lo compio, ma è il 
peccato che abita in me.  
  

7.21 Mi trovo dunque sotto questa legge: quando voglio fare il bene, il male si trova in 
me. 
  

7:22 Infatti io mi compiaccio della legge di Dio, secondo l'uomo interiore, 
  

 7:23 ma vedo un'altra   legge nelle mie membra,  
 che combatte contro la legge della mia mente  

e mi rende prigioniero della legge del peccato che è nelle mie membra. 
  
Romani 7:24 Me infelice! Chi mi libererà da questo corpo di morte? 
   

Lettura da: Genesi 2:7 Dio il SIGNORE formò l'uomo dalla polvere della terra, gli 
soffiò nelle narici un alito vitale e l'uomo divenne un'anima vivente. 
 

Lettura da: Genesi 1.27 E Dio creò l'uomo a sua immagine; lo creò a immagine di 
Dio; li creò maschio e femmina.  
 

Vangelo di Giovani 8:34 Yahshua rispose loro: "In verità, in verità vi dico che chi 
commette il peccato è schiavo del peccato. 
 

Lettura da: Efesini 4:22 avete imparato per quanto concerne la vostra (condotta di 
prima) a (spogliarvi del vecchio uomo) che si corrompe seguendo le passioni 
ingannatrici; 
  
4:23 a essere invece (rinnovati nello spirito della vostra mente 
4:24 e a rivestire (l'uomo nuovo) che è creato a immagine di Dio) nella giustizia e nella 
santità che procedono dalla verità. 
   

SPIEGAZIONE DI ROMANI 7.25 
  

7:24 Me infelice! Chi mi libererà da questo corpo di morte? 
 

7:25 Grazie siano rese a Dio per mezzo di Yahshua Ha Mashiach, nostro Signore. 
Così dunque, io con la mente servo la legge di Dio, ma con la carne la legge del 
peccato. 
 
MOLTI IN QUESTO VERSO PENSANO CHE PAOLO ABBIA CONCLUSO CON UNA 
PRECISA AFFERMAZIONE, CHE SEGUE; 
 

 io con la mente servo la legge di Dio, 
 ma con la carne la legge del peccato. 

 

Lettura da: Romani 8:1 Non c'è dunque più nessuna condanna per quelli che sono in 
Yahshua Ha Mashiach,  
8:2 perché la legge dello Spirito della vita in Yahshua Ha Mashiach mi ha (liberato) 
dalla (legge del peccato) e della morte. 
  
Romani 7.25: così dunque,  



 io con la mente servo la legge di Dio, 
 ma con la carne la legge del peccato. 

 

Romani 8:2 Perché la legge dello Spirito della vita in Yahshua Ha Mashiach 
mi ha (liberato) dalla (legge del peccato) e della morte. 
 

Ora se fosse per i religiosi, anche questo verso di Romani 7;25, risulterebbe 
l’ennesima contraddizione, e come loro abitudine non fanno altro che mandare la 
bibbia in una completa contraddizione. 
 

Romani 8:3 Infatti, ciò che era impossibile alla legge, perché la carne la rendeva 
impotente, Dio lo ha fatto; mandando il proprio Figlio in carne simile a carne di peccato 
e, a motivo del peccato, ha condannato il peccato nella carne, 
 

8:4 affinché il comandamento della legge fosse adempiuto in noi, che camminiamo 
non secondo la carne, ma secondo lo Spirito. 
 

 8:5 Infatti quelli che sono secondo la carne, pensano alle cose della carne;  
 invece quelli che sono secondo lo Spirito, pensano alle cose dello Spirito. 

 

 8:6 Ma ciò che brama la carne è morte, mentre  
 ciò che brama lo Spirito è vita e pace; 

 

8:7 infatti ciò che brama la carne è inimicizia contro Dio, perché non è sottomesso alla 
legge di Dio e neppure può esserlo; 
 

8:8 e quelli che sono nella carne non possono piacere a Dio. 
 

8:9 Voi però non siete nella carne ma nello Spirito, se lo Spirito di Dio abita veramente 
in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, egli non appartiene a lui. 
 

8:10 Ma se Cristo è in voi, nonostante il corpo sia morto a causa del peccato, lo Spirito 
dà vita a causa della giustificazione. 
 

8:11 Se lo Spirito di colui che ha risuscitato Yahshua dai morti abita in voi, colui che ha 
risuscitato Yahshua Ha Mashiach dai morti vivificherà anche i vostri corpi mortali per 
mezzo del suo Spirito che abita in voi. 
 

8:12 Così dunque, fratelli, non siamo debitori alla carne per vivere secondo la carne; 
 

8:13 perché se vivete secondo la carne voi morrete; ma se mediante lo Spirito fate 
morire le opere del corpo, voi vivrete; 
 

8:14 infatti tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, sono figli di Dio. 
 

PASSIAMO ALLA FRASE:  
 io con la mente servo la legge di Dio,  
 ma con la carne la legge del peccato. 

 

Visto le dichiarazioni di Paolo ne capitolo successivo, come potrebbe mai contraddirsi? 
 

Purtroppo i religiosi della bibbia ne hanno fatto di un vero spettacolo, seducendo e 
adescando molte anime, conducendole lontane dalla VOLONTA’ di YHWH!! 
  

Lettura da: Galati 2:19 Quanto a me, per mezzo della legge, (sono morto alla legge) 
affinché (io viva per Dio). 
 



Il verso 2:20  
 Sono stato crocifisso con Cristo: 
 non sono più io che vivo, 
 ma Cristo vive in me! 
 La vita che vivo ora nella carne 

la vivo nella fede nel Figlio di Dio) il quale mi ha amato e ha dato sé stesso per me. 
  

Lettera ai Galati 2:19 Quanto a me, per mezzo della legge, sono morto alla legge 
affinché io viva per Dio. 
 

 2:20 Sono stato crocifisso con Cristo:  
 non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me!  
 La vita che vivo ora nella carne, la vivo nella fede nel Figlio di Dio il quale mi ha 

amato e ha dato sé stesso per me. 
 
  
Dio Yahweh il Signore benedica il suo popolo eletto 
Fratello Alfredo 


